
                                              
                                                              Dipartimento Politiche di Welfare 

Reddito di Emergenza-REM  
(d.l. Sostegni Bis)

Il Reddito di Emergenza è una misura di sostegno economico istituita con l’articolo 82 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 in favore dei nuclei familiari in difficoltà a causa dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19. Il decreto sostegni bis (d.l. 73/2021) proroga la misura per i mesi di
giugno, luglio, agosto e settembre 2021.

Le domande devono essere presentate entro il 31 luglio 2021 al Patronato Inas Cisl,  oppure
all’INPS, autenticandosi  sul  sito  attraverso  PIN,  SPID,  Carta  Nazionale  dei  Servizi  o  Carta  di
Identità Elettronica. 

L’importo mensile ammonta ad un minimo di 400€ e può arrivare a 800€, a seconda del numero dei
componenti il nucleo familiare.

Componenti nucleo familiare Importo
REMTotale maggiorenni minorenni

1 1 0 € 400
2 1 1 € 480
2 2 0 € 560
3 1 2 € 560
3 3 0 € 720
4 1 3 € 640
4 2 2 € 720
5 1 4 € 720
5 2 3 € 800
5 3 2 € 800 
+ di 5 € 800 

Nel caso in cui nel nucleo famigliare sia presente un componente disabile grave o in stato di non
autosufficienza l’importo massimo del Rem è elevabile a 840€.

N.B. Le modalità operative verranno definite da una successiva circolare Inps.

Requisiti richiesti: 
-residenza in Italia (il richiedente);
-sia in possesso di un valore del reddito familiare, nel mese di aprile 2021, inferiore all’importo del
REM (per coloro che risiedono in una casa in locazione, la soglia è incrementa di 1/12 del valore
annuo del canone di locazione, indicato sull’Isee);
-un valore del patrimonio mobiliare familiare con riferimento al 31.12.2020, (depositi bancari o
postali, titoli di stato e tutto quello indicato sul modello Isee) inferiore a una soglia di euro 10.000,

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/05/25/21G00084/sg
https://ilmiowelfare.lombardia.cisl.it/wp-content/uploads/2020/10/art-82-dlr-34-2020-convertito.pdf
https://ilmiowelfare.lombardia.cisl.it/wp-content/uploads/2020/10/art-82-dlr-34-2020-convertito.pdf


incrementata  di euro 5.000 per  ogni componente successivo al  primo e fino ad un massimo di
20.000 euro (il massimale è incrementato di ulteriori 5.000 euro, in caso di presenza nel nucleo
familiare di un componente in condizione di disabilità grave o di non autosufficienza);
-un  valore  ISEE,  attestato  dalla  DSU  valida  al  momento  della  presentazione  della  domanda,
inferiore a 15.000 euro.

Incompatibilità:
-con le indennità COVID-19 per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali, dello
spettacolo e dello sport (di cui all’articolo 10 del “decreto Sostegni”);
-con le prestazioni pensionistiche, dirette o indirette, a eccezione dell’assegno ordinario di invalidità
e dei trattamenti di invalidità civile;
-con i redditi da lavoro dipendente, la cui retribuzione lorda complessiva sia superiore alla soglia
massima di reddito familiare (incrementato nella misura di un dodicesimo del valore del canone di
locazione dichiarato), individuata in relazione alla composizione del nucleo;
-con il Reddito e la Pensione di cittadinanza percepito al momento della domanda.

Per informazioni chiedi al Patronato INAS-Cisl

Milano, 27 maggio 2021                                                                    il dipartimento Welfare Usr Cisl Lombardia   
                                                                                                                 Alessandro Naimzada                                                       


